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12.10 | MELOG
G. Nicoletti (foto) prova a scardinare le poche certezze della società contemporanea

6.15 | America 24 
di Mario Platero
6.30 | 24 mattino 
di Luca Telese
7.00 | Gr 24 
7.20 | In primo piano 
La rassegna stampa
8.15 | 24 mattino 
di Luca Telese e Oscar Giannino
9.05 | I funamboli 
di Alessandro Milan con Veronica 
Gentili e Leonardo Manera
11.05 | Due di denari 
di Debora Rosciani e Mauro Meazza

12.05 | Obiettivo salute 
di Nicoletta Carbone
12.10 | Melog, il piacere del dubbio 
di Gianluca Nicoletti
13.00 | Effetto giorno, le notizie 
in 60 minuti 
di Simone Spetia
13.45 | America 24 
di Mario Platero
14.05 | Tutti convocati 
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo
15.05 | Il falco e il gabbiano 
di Enrico Ruggeri
16.05 | La versione di Oscar 
di Oscar Giannino

17.05 | Focus Economia 
di Sebastiano Barisoni
18.30 | La zanzara 
di Giuseppe Cruciani
20.55 | Smart city 
di Maurizio Melis
21.00 | Effetto notte, le notizie
in 60 minuti 
di Roberta Giordano
22.05 | Focus Economia R 
23.05 | Obiettivo salute R 
23.10 | Melog R 

23.50Smart City R 

Il piacere del dubbio

Nato da una famiglia modesta e di saldi 
principi cattolici, Bon Scott (foto) è una 
di quelle persone che hanno il destino 
già scritto nel DNA. Leader della prima 
formazione del AC/DC, vive una vita 
all’insegna del binomio più classico 
per una stella del rock, quello che vede 
coesistere il successo e la fama con una 
vita fatta di eccessi, sregolatezza, 
droga e violenza. Di Enrico Ruggeri

15.05 
Il falco 
e il gabbiano

IL TEMPO www.ilsole24ore.com/meteoTV A CURA DI LUIGI PAINI

Café society 

Europa DOMANIOGGI

Atene

Berlino

Bruxelles

Bucarest

Copenaghen

Dublino

Mondo DOMANIOGGI

Hong Kong

New Delhi

New York

Rio de Janeiro

Singapore

Tokyo

Francoforte

Istanbul

Lisbona

Londra

Madrid

Mosca

Parigi

Stoccolma

Tirana

Italia DOMANIOGGI

Ancona

Bari

Bologna

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Roma

Palermo

Torino

Venezia

Los Angeles

Vienna

Zurigo

Poco
nuvoloso Nuvoloso Coperto

Var
Pioggia Pioggia Temporali Neve NebbiaSole Calmo Mosso Agitato

Debole Moderato Forte

Sud e Sicilia:

Oggi

Domani

Milano RomaALBA E TRAMONTO:

Milano RomaALBA E TRAMONTO:

Nord:

Centro e Sardegna:

Sud e Sicilia:

Nord:

Centro e Sardegna:

MINIMA

MASSIMA

MINIMA

MASSIMA

Temperature

16

18

10

14

13

13

13

16

20

17

17

12

14

14

12

10

11

6

28

22

10

11

22

16

13

21

12

17

11

10

12

18

4

15

12

11

11

11

12

9

20

20

18

19

9

4

14

13

14

13

14

15

15

18

15

29

8

11

6

22

33

29

19

4

24

21

13

20

29

32

15

24

13

20

17

17

6

27

22

2

6

2

17

5

14

9

17

16

-2

22

22

1

3

17

4

27

9

07:14 16:59 06:53 16:54

iniziali schiarite, ma peggiora entro sera sulle
Tirreniche e Sicilia con piogge e temporali. Più
sole altrove. Temperature stabili, massime tra 15
e 18.

instabile fin dal mattino sulle tirreniche con
piovaschi e temporali entro la sera. Piogge in
serata anche sulle regioni adriatiche.
Temperature stabili, massime tra 13 e 16. 

L'Aquila 

21  Catania 

chiuso al mattino con piogge sparse su
Nordovest ed Emilia Romagna. Più asciutto
altrove con schiarite da nord entro sera.
Temperature in calo, massime tra 12 e 14. 

Cuneo -1  

07:16 16:58 06:54 16:53

ancora instabile con piogge e rovesci
inizialmente diffusi, attenuazione dei
fenomeni serali su peninsulari. Temperature
stabili, massime tra 15 e 18.

nubi irregolari con piogge e rovesci sparsi in
graduale attenuazione dal pomeriggio a
partire dalle regioni del versante tirrenico.
Temperature stabili, massime tra 13 e 16. 

Reggio
Calabria 

18  

nubi irregolari e qualche ultimo piovasco al
mattino sull'Emilia Romagna. In prevalenza
soleggiato sulle altre zone. Temperature in
lieve rialzo, massime tra 12 e 15. 
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DA NON PERDERE
16.00 | RAI STORIA
Il giorno in cui cadde il Muro
Ventotto anni fa, il 9 novembre 
1989, ai cittadini di Berlino 
fu finalmente possibile 
riattraversare il confine che 
divideva in due la città: un giorno 
che segnò anche la fine 
della guerra fredda.

21.15 | RAI 5
Simon Boccanegra
Dal Teatro San Carlo di Napoli: 
l’opera di Verdi è diretta da Stefano 
Ranzani; fra gli interpreti Ambrogio 
Maestri, John Relyea e Myrtò 
Papatanasiu.

21.15 | SKY ARTE
Firenze ’66 ­ Dopo l’alluvione
Firenze sommersa dall’Arno 
nel novembre 1966: i testimoni 
della catastrofe ricordano i terribili 
danni subiti dalla città e dal suo 
inestimabile patrimonio artistico.

ATTUALITÀ

21.00 | HISTORY
Navy Seal, guerrieri d’élite
Le Forze speciali della Marina 
statunitense in azione durante
la Seconda guerra mondiale 
e nelle giungle del Vietnam.

21.10 | LAEFFE
Racconti dalle città del futuro
Tutti in città: come si stanno 
preparando le più avanzate 
metropoli del mondo ad affrontare le 
sfide del futuro?

21.10 | RAI STORIA
a.C.d.C.
Nei secoli XVII e XVIII i popoli 
si ribellano al potere della chiesa 
e della monarchia: nuova puntata 
della “Storia del mondo” presentata 
da Alessandro Barbero.

21.20 | RAIDUE
Nemo ­ Nessuno escluso
Ostia terra di nessuno: la troupe 
del programma di Enrico Lucci 
e Valentina Petrini aggredita 
brutalmente durante un servizio 
sulle elezioni di domenica scorsa.

SPETTACOLO

21.00 | IRIS
Inception,
di Christopher Nolan, con Leonardo 
DiCaprio, Marion Cotillard, Usa 
2010 (148'). Verità e menzogna, 
realtà e fantasia: dov’è il confine?

21.15 | SKY CINEMA 1
Le colline della morte,
di Jeremy Sims, con Brendan Cowell, 
Australia 2010 (122'). 
Prima guerra mondiale: un soldato 
minatore australiano fa saltare
con i suoi uomini le trincee tedesche. 
Da una storia vera.

21.15 | RAITRE
Flightplan ­ Mistero in volo,
di Robert Schwentke, con Jodie 
Foster, Usa 2005 (98'). 
La giovanissima figlia della 
protagonista scompare durante 
un viaggio aereo: ma era veramente 
salita a bordo?

21.15 | PREMIUM CINEMA 
Film con Kristen Stewart (nella foto)

Frequenze:800­080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800­240024 SMS 349­2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

BORSE IN DIRETTA: alla mezz'ora

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

LA BUSSOLA PER I PROFESSIONISTI | 4 | La penalizzazione per le imprese sui redditi da dichiarare

Regime per cassa «bloccato» sulle rimanenze
Manca una norma che consenta il riporto nei limiti dei ricavi o l’uso delle perdite in anni successivi

Gian Paolo Tosoni

pLe imprese minori invocano 
un intervento legislativo che ri­
solva  la questione delle rima­
nenze iniziali di merci alla data 
del 31 dicembre 2016 che in base 
alla normativa attuale sono de­
ducibili nel 2017 e poi mai più.

Il legislatore ha due modi per
risolvere il problema: una prima 
soluzione è quella di consentire 
il riporto delle rimanenze nel li­
mite dei ricavi realizzati, fino al
loro esaurimento, come è avve­
nuto per il regime dei contri­
buenti minimi (rigo LM 3 ­ Mo­
dello Redditi PF); altra soluzione
è il riporto delle perdite fiscali 
negli anni successivi come av­
viene per le imprese in contabili­
tà ordinaria.

Diversamente è un problema
che abbiamo già evidenziato sul 
nostro giornale anche con riferi­
mento alla rideterminazione de­
gli acconti («Il Sole 24 Ore» del 2
novembre). A oggi. l’unica alter­
nativa per salvaguardare il costo
delle giacenze iniziali al 31 di­

cembre 2016 e non sciuparle per 
intero nel periodo di  imposta 
2017, è l’opzione per la contabili­
tà ordinaria. 

La deducibilità per intero del­
le rimanenze nel 2017 genera una
serie di effetti negativi forti.

In primo luogo i redditi di peri­
odo dal 2018 in poi saranno forte­
mente penalizzati in quanto in 
molti casi a fronte dei ricavi non 
vi sarà alcun costo se la vendita
ha riguardato le merci in giacen­
za. I redditi che si dovranno di­
chiarare saranno quindi supe­
riori a quelli reali.

Poi c’è il problema del passag­
gio alla contabilità ordinaria do­
po l’anno 2017. In quella sede la 
situazione patrimoniale di par­
tenza deve comprendere le ri­
manenze di magazzino, il cui va­
lore  fiscalmente  riconosciuto 
corrisponderà soltanto alle mer­
ci giacenti per le quali non è av­
venuto il pagamento (circolare 
della Agenzia delle Entrate n.
11/2017). Quindi potrà accadere 
che nel primo esercizio in conta­
bilità ordinaria le rimanenze ini­
ziali siano pari a 100 e deducibili 
per 10.

Altro  questione  riguarda  la
cessazione della attività. In quel­
le evenienza se si procederà con 
la cessione di azienda si genererà
una plusvalenza costituita anche
dal  corrispettivo  delle  merci, 
senza la contropartita del costo 
delle rimanenze. In assenza di

cessione di azienda comunque si
verifica la destinazione di beni a 
finalità estranee all’esercizio di 
impresa e ciò rappresenta un ri­
cavo;  lo prevede  l’articolo 85, 
comma 2, del Tuir che opera an­
che per i soggetti Irpef ai sensi 
dell’articolo  56  del  medesimo 
provvedimento (Circolare della 
Entrate 11/2017 capoverso 4.2 e n.
8/2017). L’operazione è rilevante
anche ai fini dell’Iva ma in questo
caso non vi è alcuna penalizza­
zione in quanto l’imposta sulle 
rimanenze fu a suo tempo de­
tratta.

Si ricorda che la deducibilità
totale delle rimanenze nel 2017 e 
non più negli esercizi successivi 
riguarda anche i lavori in corso di
durata infrannuale, nonché le ri­
manenze di lavori in corso su or­
dinazione di durata ultrannuale 
oltre ai titoli, ipotesi quest’ulti­
ma poco ricorrente nelle impre­
se minori. Diverso invece è il ca­
so dei servizi ultimati i quali han­
no concorso a formare il reddito 
nel 2016 e figurano nei registri 
Iva come fatture da emettere; al 
momento dell’incasso non con­
correranno a formare il reddito 
ancorchè nel regime di cassa. 
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Filo diretto con i lettori
Per segnalare difficoltà operative e

criticità sugli adempimenti
scrivete all’indirizzo e­mail

ilmiogiornale@ilsole24ore.com

Contabilità. Le tre opzioni in base al Dpr 600/1973

Arbitraggio legittimo sul reddito 
con il metodo «Pagamenti e incassi»
pIl regime di cassa è influenzato 
dalle modalità di tenuta della con­
tabilità semplificata. L’articolo 18 
del Dpr 600/1973, come modifica­
to  dal  comma  22  della  legge 
232/2016, consente, infatti, la scelta
tra tre metodi contabili.

Il primo comporta la tenuta di
registri di incasso e pagamento per
i soggetti privi della contabilità Iva.

Il metodo che possiamo defini­
re ordinario (articolo 18, comma 4)
si basa sulla contabilità Iva e consi­
ste nell’annotare, in calce ai registri
Iva, i mancati incassi e i mancati pa­
gamenti. In sostanza dopo la fine 
del periodo d’imposta il contri­
buente deve fare l’elenco dei credi­
ti/debiti a fine anno. Devono inol­
tre essere annotate separatamente

le operazioni non soggette a regi­
strazione ai fini dell’Iva entro 60 
giorni dal pagamento. Questo me­
todo è l’unico che consente un mi­
nino  di  arbitraggio  legale  sulla 
quantificazione del reddito antici­
pando o ritardando i pagamenti 
delle fatture emesse e ricevute.

L’altro metodo è quello delle re­
gistrazioni ai fini Iva (articolo 18, 
comma 5) che prevede la determi­
nazione del reddito sulla base delle
annotazioni fatte nel registro degli 
acquisti e nel registro delle fatture 
e  dei  corrispettivi.  Utilizzando 
questo metodo, opera una presun­
zione assoluta, secondo cui il rica­
vo si intende incassato e la spesa 
pagata alla data di registrazione del
documento contabile ai fini Iva. 

Pertanto, vanno tenuti i soli re­
gistri Iva senza annotare incassi e 
pagamenti né si devono rilevare i 
crediti/debiti alla fine dell’eserci­
zio.

L’articolo 2 del Dl 50/2017 ha
previsto che la registrazione delle 
fatture di acquisto debba avvenire 
entro il periodo di imposta di rice­
zione della fattura ed entro il termi­
ne massimo di presentazione della
dichiarazione annuale Iva. Pertan­
to, una fattura ricevuta in un anno, 
potrà essere registrata solo in quel­
l’anno, senza possibilità di farla 
confluire  nel  conto  economico 
dell’anno successivo.

Al.Cap.
G.P.T.
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Regimi speciali. L’imposta dovuta viene calcolata in un momento successivo

Il margine rende conveniente 
optare per le registrazioni ai fini Iva
Alessandra Caputo

pLa  determinazione  del 
reddito in base al criterio di 
cassa riguarda anche i soggetti
che adottano regimi speciali 
Iva; tuttavia, in alcuni casi, la 
scelta del metodo contabile da
adottare risulta vincolata alle 
caratteristiche  del  regime 
stesso.

Per le operazioni fuori cam­
po Iva, come ad esempio, quel­
le svolte da tabaccai o rivendi­
tori di giornali e prodotti edi­
toriali, occorre attivare la pro­
cedura del «registro incassi e 
pagamenti» (si veda la grafica 
in pagina) in quanto si tratta di
soggetti estranei alla contabi­
lità Iva. 

I soggetti che, invece, appli­
cano il regime del margine o 
regimi di determinazione del­
l’Iva con il metodo base da ba­
se possono scegliere tra i vari 
metodi proposti dal legislato­
re. Tuttavia, come suggerito 
nella circolare 11/E/2017, qua­
lora trovino difficoltà nel de­
terminare i mancati incassi e
mancati  pagamenti  al  netto 
dell’Iva,  hanno  convenienza 
ad optare per il criterio delle 
«registrazioni  ai  fini  Iva».
Questi soggetti, come previsto
dall’articolo 21, comma 6 del 
Dpr 633/1972, emettono fattu­
ra senza separata indicazione 
dell’imposta; l’Iva dovuta vie­
ne calcolata in un momento 

successivo a quello di emissio­
ne della fattura applicando le 
regole proprie di ciascun regi­
me. Per determinare il ricavo 
si deve scorporare l’Iva e, so­
prattutto quando il corrispet­
tivo è incassato parzialmente, 
può essere molto complesso.
In tali situazioni, la scelta del 
metodo delle registrazioni ai 
fini Iva appare senza dubbio 
più agevole.

Infine, per quanto riguarda
le attività agricole connesse 
rientranti nel reddito di im­
presa, l’unica a seguire il crite­
rio di cassa è l’agriturismo an­
che se adotta il regime forfetta­
rio.
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LAVORO AUTONOMO

Interessi dedotti
in base all’inerenza

di Giovanni Petruzzellis

G li interessi passivi addebi­
tati sul conto corrente de­

dicato all’attività professiona­
le non scontano le specifiche 
limitazioni  alla  deducibilità 
previste nell’ambito del reddi­
to d’impresa. L’articolo 54 del 
Tuir , infatti, dispone che il 
reddito derivante dall’eserci­
zio di arti e professioni «è co­
stituto  dalla  differenza  tra 
l’ammontare dei compensi in 
denaro o in natura percepiti 
nel periodo d’imposta, anche 
sotto forma di partecipazione 
agli utili, e quello delle spese 
sostenute nel periodo stesso 
nell’esercizio dell’arte o della 
professione»,  senza  fornire 
indicazioni sul regime di de­
ducibilità degli interessi. 

Quotidiano del

Fisco

quotidianofisco.ilsole24ore.com
La versione integrale degli articoli

IMPRESE E PROFESSIONISTI

Tutti i bandi 
per i finanziamenti
di Flavia Landolfi
e Donata Marrazzo 
e Francesco Petrucci

Dall’Europa alle Regioni
passando per grandi te­

mi di interesse nazionale. 
Sul Quotidiano del Fisco

una rubrica mensile che rac­
coglie i bandi e le «call» eu­
ropee di maggiore interesse 
per le imprese e i professio­
nisti. 

Un’opportunità per finan­
ziare idee e progetti, soste­
nere la formazione profes­
sionale, avviare una startup, 
entrare nell’orbita di part­
nership anche su scala euro­
pea. Insomma per crescere.
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È la regola generale e 
comporta l'annotazione delle 
operazioni su apposto registro 
entro 60 giorni dall'avvenuto 
incasso/pagamento. I dati da 
annotare riguardano 
l'importo, le generalità del 
cliente/fornitore e gli estremi 
del documento. Sullo stesso 
registro devono essere 
annotati anche i componenti di 
reddito che non derivano da 
fattura (ammortamenti, 
plusvalenze, minusvalenze)

INCASSI E PAGAMENTI

I metodi contabili e la gestione delle rimanenze

Consiste nell'adottare la 
contabilità Iva integrandola con 
l'annotazione, dopo la fine del 
periodo imposta, 
dell'ammontare complessivo 
dei mancati incassi e pagamenti. 
Entro il termine di presentazione 
della dichiarazione dei redditi, 
sugli stessi registri Iva, vanno 
annotati anche i componenti 
positivi e negativi che non 
concorrono alla determinazione 
del reddito secondo il criterio di 
cassa 

REGISTRI IVA INTEGRATI

Scegliendo questo metodo, si 
presume che la data di incasso 
e pagamento dei documenti 
coincida con quella di 
annotazione delle fatture nel 
registro degli acquisti e nel 
registro delle fatture e dei 
corrispettivi senza quindi 
annotare incassi e pagamenti. 
Rimane l'obbligo della 
separata annotazione delle 
operazioni non soggette a 
registrazione ai fini Iva

REGISTRAZIONI IVA

L'integrale deduzione delle 
rimanenze nell'esercizio 2017, 
oltre a generare una elevata 
perdita fiscale per le imprese 
che hanno un magazzino 
importante non riportabile 
negli anni successivi, 
comporterà redditi più elevati 
a decorrere dal 2018 in quanto 
per le vendite di beni in 
giacenza non vi sarà il 
corrispondente costo 
(dedotto, appunto, già nel 
2017)

REDDITI FUTURI

In caso di passaggio dal 
regime di contabilità 
semplificata a quello di 
contabilità ordinaria, le 
rimanenze di magazzino 
potranno essere dedotte solo 
se non è avvenuto il 
pagamento; quelle per le quali 
il pagamento è avvenuto, 
hanno già concorso a formare il
reddito nell'anno precedente 
sotto forma di merce 
acquistata e quindi non 
possono essere dedotte

PASSAGGIO ALLA ORDINARIA

La scelta del metodo contabile 
delle registrazioni Iva 
comporta che, in caso di 
passaggio dalla contabilità 
semplificata a quella 
ordinaria, l'ammontare delle 
rimanenze deducibili è sempre 
pari a zero. Ciò in quanto, 
applicando questo metodo, la 
fattura registrata si 
presuppone pagata nell'anno 
stesso in cui è registrata e, 
quindi, dedotta nel medesimo 
anno

L’ALTRA OPZIONE

INFORTUNI SUL LAVORO
Il committente
è responsabile
Il committente non è esente 
da responsabilità in caso di 
incidenti sul lavoro, quando 
la mancanza del rispetto 
delle regole anti 
infortunistica è evidente 
(come in presenza di 
un’impalcatura traballante) 
e non servono particolari 
competenze tecniche per 
accorgersi della situazione 
di pericolo. Il principio, che 
mette in allarme i molti che 
effettuano lavori in casa 
propria, appartamento o 
villetta, è stato espresso 
dalla Cassazione penale con 
la sentenza 50967/2017.

MALATTIA INCURABILE
L’errore medico
non è scusabile
L’essere affetti da una 
malattia incurabile non è 
sufficiente a scusare la 
condotta del medico che ha 
ritardato di molti mesi la 
corretta diagnosi. Anche il 
prolungamento della vita di 
settimane o anni è infatti un 
elemento che va preso in 
considerazione ai fini della 
valutazione della 
responsabilità penale (e 
civile) del medico. Lo ha 
stabilito la IV Sezione 
penale della Corte di 
cassazione, sentenza 50975 
dell’8 novembre 2017. 

COMMERCIALISTI
Elbano De Nuccio
nel board Ifac
Elbano De Nuccio, 47 anni, 
presidente dell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di 
Bari, docente universitario 
in discipline economico­ 
aziendali e già da anni 
impegnato nell’attività 
internazionale per conto del 
Consiglio nazionale della 
categoria, è stato nominato 
membro nel Board dell’Ifac 
(International Federation of 
Accountants). Resterà in 
carica sino al 31 dicembre 
2020. 

COMMISSIONE AMBIENTE 
Cedolare affitti
da stabilizzare
È «doveroso» stabilizzare la 
cedolare secca al 10% «visti 
gli importanti risultati 
ottenuti negli anni
precedenti». Lo si legge, 
segnala Confedilizia, nel 
parere alla legge di
Bilancio della commissione 
Ambiente del Senato, 

In breve
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INVITO AD OFFRIRE
In Milano, Via Fieno, 3. Trattasi di unità immobiliare ad uso ufficio di mq. 290. Posta al piano 
seminterrato è costituita da doppio ingresso, sei locali, archivi. Completano la proprietà 3 box 
al piano secondo interrato. Contesto signorile con ampi giardini comuni e portineria centrale. 
Immobile locato. Classe Energetica F - 63.69 kWh3annui. Prezzo Base Euro 600.000,00.
Per maggiori informazioni sull’immobile potete consultare il sito: http://www.proprieta.intesasanpaolo.com

Eventuali richieste di site visit e di documentazione relativa all’immobile dovranno essere formulate allo Studio Notarile Cianci inderogabilmente 
entro il 30/11/2017 ore 12:00 tramite email all’indirizzo: pcianci@notariato.it.
L’offerta scritta dovrà pervenire inderogabilmente entro il 07/12/2017 ore 12:00 presso lo Studio Notarile Cianci, Via Leopardi 21 Milano 
tel. 0296280388 in forma cartacea o via pec all’indirizzo paola.cianci@postacertificata.notariato.it. 
In caso pervenissero più offerte potrà essere disposta una gara tra gli stessi offerenti.
Il presente invito ad offrire non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 C.C. né costituisce promessa al pubblico ex art. 1989 C.C. né 
costituisce sollecitazione del pubblico risparmio ai sensi delle leggi vigenti e pertanto non comporta obbligo o impegno di alienazione 
nei confronti di eventuali offerenti e, per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia prestazione o rimborso, compreso il pagamento di 
mediazioni o consulenze.


